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	Audizione dell’Assessore regionale ai Beni culturali in merito agli ecomusei




L’Assessore fa precedere l’esame dei risvolti giuridici e amministrativi connessi alla gestione degli ecomusei da una breve introduzione storica, in cui evidenzia che l’ecomuseo nasce come strumento di   valorizzazione del territorio, sulla scia di una tendenza sviluppatasi in Francia negli anni ’50 e in contrapposizione alla cultura “alta” apprezzata nei musei tradizionali.

Al momento attuale il sistema ecomuseale del Piemonte è costituito da diciassette realtà, cui vanno ad aggiungersi otto  costituendi ecomusei:

· Ecomuseo “ed Leuzerie e di Scherpelit”;

· Ecomuseo delle terre del Castelmagno;

· Ecomuseo del marmo di Franosa;

· Ecomuseo dell’argilla;

· Ecomuseo della cave di Visone;

· Ecomuseo del granito di Montorfano;

· Ecomuseo dei certosini nella Valle Pesio;

· Ecomuseo dei feudi imperiali.

Rispetto alla iniziale concezione dell’ecomuseo, totalmente incentrata sulla valorizzazione del territorio e della cultura materiale, quella attuale mira anche a promuovere gli aspetti turistici  e la tradizione enogastronomica del territorio di riferimento.

Tale mutamento si traduce nell’esigenza di correggere l’attuale normativa in materia, cioè la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, modificata dalla legge regionale 23/1998. In particolare, si reputa necessario non solo integrare gli obiettivi della legge, includendovi le finalità prima accennate, ma anche modificare la composizione del comitato scientifico, inserendovi nuove figure professionali, quali, a titolo di esempio, quella del sociologo o dell’antropologo o del comunicatore; figure, cioè, atte a realizzare gli obiettivi dell’ecomuseo di più moderna concezione.

Il dibattito seguito all’illustrazione dell’Assessore ha evidenziato una sostanziale condivisione del programma di lavoro e ha fornito l’occasione di presentare alcune proposte; in particolare, quella di costituire degli ecomusei che valorizzino il territorio urbano, quella di creare una rete degli ecomusei esistenti e quella di operare affinchè sia favorita la fruibilità degli ecomusei da parte delle scuole.

A tal proposito l’Assessore ha messo in rilievo che la Giunta sta già operando anche nelle direzioni suggerite; si sta, infatti, occupando della istituzione di un ecomuseo urbano in collaborazione con i quartieri Barriera di Milano, Borgo Vittoria e Nizza Lingotto e ha coordinato le realtà ecomuseali esistenti sia attraverso un apposito ufficio dell’amministrazione regionale sia  attraverso il sito www.ecomusei.net.
Il dibattito si è concluso sottolineando che l’istituzione degli ecomusei, orientata alla valorizzazione del dato culturale, è altrettanto sensibile ai profili economici di tali esperienze. La selezione dei progetti di istituzione di nuovi ecomusei avviene, infatti, dietro presentazione di business plan che si ritengano adeguati a garantire il perseguimento degli obiettivi non solo culturali, ma anche di una efficace gestione economica.

	Programmazione dei lavori della Commissione per il mese di settembre 2005




La Commissione ha proposto il seguente programma dei lavori:

12 settembre - audizione dell'Assessore alla difesa del suolo;

19 settembre - audizione relativa allo stoccaggio delle scorie nucleari a Saluggia;

26 settembre - sopralluogo agli stabilimenti "Eternit" a Casale Monferrato (in congiunta con la IV Commissione).

Per la prima settimana di ottobre è stato proposto di programmare le seguenti attività:

- Audizione in merito al problema della diossina in Val Susa (in congiunta con la IV Commissione);

- Esame della petizione popolare "Nucleare mai piu', di nessun tipo".

Nella seconda settimana di ottobre la Commissione prevede di audire l’ARPA.
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